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Il Sole 24 Ore: 

La cartella è nulla se non c’è il calcolo degli interessi – Cass. 10481/2018 (pag. 21) La cartella che non 
riporta il calcolo degli interessi sul debito tributario preteso è nulla, in quanto non consente al contribuente 
che l’ha ricevuta di verificare la correttezza della pretesa dell’amministrazione e quindi di difendersi 
adeguatamente.  
Italia Oggi: 

Nulla la cartella priva del calcolo degli interessi (pag. 30) – Cassazione ordinanza n. 10481 del 
03/05/2015: E’ nulla la cartella di pagamento per la parte relativa agli interessi, priva di indicazione dei 
criteri usati per il calcolo degli interessi.  
Eutekne: 

Deducibilità del carburante con mezzi tracciabili nel rispetto del TUIR (pag. 3) 
Dalla Banca d’Italia indicazioni antiriciclaggio utili per i professionisti (pag. 4) 
Plusvalenze su aree edificabili nel quadro RM (pag. 6) 
IVA al 4% per la costruzione del singolo fabbricato (pag. 7) 
Il preavviso di ipoteca scade dopo 180 giorni (pag. 8) 
Euroconference News: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



	 	
	

	

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 
	

La settimana: 29 aprile al 5 maggio 2018   
_______________________________________________________________________________________ 
	
Le società:          N. ultima uscita 4/2018 

 

Il Fallimento:         N. ultima uscita 4/2018 

 

Il fallimentarista:      

     

Bollettino Tributario:        N. ultima uscita 7/2018 

La nuova definizione di stabile organizzazione (articolo 162 del TUIR) 

L’art. 1, comma 1010, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 “legge di bilancio 2018”, ha apportato rilevanti 

modifiche alla definizione di stabile organizzazione contenuta nell'art. 162 del TUIR. 

Tali novità concernono, in sintesi, la fattispecie della “significativa e continuativa presenza economica”, le 

c.d. attività preparatorie o ausiliarie, la c.d. “antifragmentation rule”, il commissionario alle vendite, l’agente 

indipendente e la nuova nozione di “soggetto strettamente correlato all'impresa”. 

Il nuovo articolo 20 del TUR: la certezza del diritto per ora (forse) rimane una chimera. 

Le roi est mort, vive le roi! E’morto il vecchio art. 20, viva il nuovo art. 20! 

Con la legge di bilancio 2018, il legislatore è intervenuto su tale articolo, modificandolo come segue: 

“L’imposta è applicata secondo la intrinseca natura e gli effetti giuridici dell'atto presentato alla 

registrazione, anche se non vi corrisponda il titolo o la forma apparente, sulla base degli elementi 

desumibili dall’atto medesimo, prescindendo da quelli extratestuali e dagli atti ad esso collegati, salvo 

quanto disposto degli articoli successivi”. 

Il Fisco:         N. ultima uscita 17/2018 

 
Rassegna Tributaria:        N. ultima uscita 1/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria:       N. ultima uscita 1/2018 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:     N. ultima uscita 3/2018 

 



	 	
	

	

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:     N. ultima uscita 3/2017 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:      N. ultima uscita 4/2018 

 

Pratica Fiscale e Professionale:      N. ultima uscita 17/2018 

Reato di sottrazione fraudolenta solo in presenza di una reale pretesa erariale  
La normativa penale tributaria di riferimento sanziona con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, 
al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni 
amministrative relativi a dette imposte di ammontare complessivo superiore ad Euro 50.000, aliena 
simultaneamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto in parte 
inefficace la procedura di riscossione coattiva. Se l'ammontare delle imposte, sanzioni di interesse superiore 
ad Euro 200.000 si applica la reclusione da un anno a sei anni. 
Corriere Tributario        N. ultima uscita 18/2018 

Super e iper-ammortamenti tra dichiarazione e ultimi chiarimenti  
Nei modelli delle dichiarazioni dei redditi 2018 si è tenuto conto della possibilità per le imprese di effettuare 
le maggiorazioni degli ammortamenti e dei canoni di leasing relativi agli investimenti in beni strumentali 
materiali e immateriali nuovi. Nel frattempo l'Agenzia delle Entrate ed il MISE continuano ad emanare 
chiarimenti interpretativi soprattutto in merito all’iper-ammortamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



	 	
	

	

L’UFFICIO INFORMA: 
 

4 maggio 2018  
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N.1 – La prima legge annuale per il mercato e la concorrenza e le nuove competenze dell’Autorità 

dell’energia; 

Ø N.2 – Regime di cd. Branch exemption – Chiarimenti sulla compilazione dei modelli dichiarativi Redditi 

SC 2017 e IRAP 2017; 

Ø N.3 – La riqualificazione degli atti nell’imposta di registro; 

Ø N.4 – L’iperammortamento in caso di perizia tecnica giurata consegnata alle imprese nel 2018; 

Ø N.5 – Gli obblighi di informazione sulle politiche di diversità nella composizione degli organi sociali 

nelle società quotate; 

Ø N.6 – Semplificazioni in tema di elenchi Intrastat. 

Ø N.7 – Il Regolamento Consob in materia di informazioni non finanziarie: chiarimenti e questioni aperte. 

Ø N. 8 – I decreti di revisione e di coordinamento per le imprese IAS e OIC 

Ø N. 9 – IVA-Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2017 

 

Risoluzioni Agenzia Entrate: 

 

 

 

 

Circolari Agenzia Entrate: 

 

 


